
1

inTerVenTo

aNTONIO maRIO aCQUaVIVa
Consigliere Nazionale CNGeGL

dal dire al fare
la funzione sussidiaria dei 

geometri nella pubblica 
amministrazione

oriZZonte Giovani
PIANO NAzIONAle DI RIPReSA e ReSIlIeNzA
AgeNDA 2030 PeR lO SvIluPPO SOSteNIBIle

Due giornate formative dedicate ai geometri uNDeR 35 

#GEO factory SeSSIONe POMeRIDIANA
3 FeBBRAIO 2022

ORe 15,00 – 18,00

2° MEEtINg NAZIONALE 
Giovani Geometri

WORKSHOP
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PARTE 1
l’AmministrAzione condivisA: 

unA levA per lA ricostruzione del pAese



pArte 1 l’aMMinisTrazione condiVisa: una leVa Per la ricosTruzione del Paese

lA sussidiArietà 
orizzontAle 

un elemento ricorrente e trasversale in ciascuna delle sei 
missioni in cui si articola il Piano nazionale di ripresa e 
resilienza è il riferimento ad un modello strutturale di 
governance pubblico – privato, ispirato al principio della 
sussidiarietà orizzontale.

la sussidiarietà orizzontale si basa sul presupposto secondo 
cui alla cura dei bisogni collettivi e alle attività di interesse 
generale provvedono direttamente i privati cittadini (sia 
come singoli, sia come associati), assegnando ai pubblici 
poteri la funzione sussidiaria, ossia di programmazione, di 
coordinamento ed eventualmente di gestione. 
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i riferimenti 
normAtivi 

Legge n. 59/1997 
(nota anche come legge 
bassanini)

Legge n. 265/1999 
(confluita nella legge 267/2000, 
Tu di ordinamento sugli enti 
locali)

nell’ordinamento 
italiano la 

sussidiarietà è stata 
inizialmente recepita 

dalla

per poi divenire 
principio 
costituzionale in 
seguito alla riforma 
del Titolo V della parte 
ii della costituzione, 
attraverso la legge 
costituzionale n. 
3/2001.
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i “pAtti di 
collAborAzione”

Grazie a questo strumento giuridico, gli amministratori e i 
cittadini possono stipulare i cosiddetti “patti di collaborazione”, 
ossia “accordi per operare sull’interesse generale insieme e 
alla pari”, in maniera agile ed efficace, all’insegna della 
trasparenza e della semplificazione. 
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i “pAtti di 
collAborAzione”

Come funzionano

il Comune approva il regolamento per l’amministrazione 
condivisa, la cornice giuridica all’interno della quale si 
definiranno – in seguito – le modalità e le condizioni in base alle 
quali i cittadini si prenderanno cura del bene comune.

Che tipo di azioni prevedono

dalle più semplici, come le attività tecniche finalizzate alla 
funzionalità delle aree pubbliche pedonali per migliorare la 
mobilità in sicurezza dei cittadini e facilitare l’accessibilità delle 
persone con disabilità motoria, a quelle più complesse e 
ambiziose: 

il recupero di spazi abbandonati e immobili confiscati alla 
mafia in luoghi di fruizione sociale e culturale;

la cura di immobili abbandonati con valore storico-artistico;

gli interventi di rigenerazione urbana ed housing sociale.
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i luoGhi 
AbbAndonAti

un esempio in questa direzione è il progetto “Luoghi 
comuni”, iniziativa della regione Puglia promossa dalle 
Politiche Giovanili e dall’arTi (agenzia regionale per la 
Tecnologia e l’innovazione). 
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luoghI ComuNI 
DIamO SpazIO 

aI gIOVaNI

il siTo
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luoghI ComuNI 
DIamO SpazIO 

aI gIOVaNI

il Video di 
PresenTazione
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i luoGhi 
AbbAndonAti

e ancora:  la valorizzazione degli edifici non utilizzati, che l’istat 
stima in oltre 740mila in tutta italia (cfr. i grafici a seguire). 



pArte 1 l’aMMinisTrazione condiVisa: una leVa Per la ricosTruzione del Paese

I luoghI 
AbbANdoNAtI

Totatale degli edifici

edifici non utilizzati

edifici non utilizzati sul 
totale(%)

IN ITALIA

14.452.680

743.435

5,1%

3.264.089

NORD-OVEST

136.122

4,2%

2.785.717

NORD-EST

95.619

3,4%

2.440.643

CENTRO

95,730

3,9% 3.637.768

SUD

248.266

6,8%

2.224.463

ISOLE

167.738

7,2%
fonte: elaborazione corriere della sera 
#buonenotizie 8 giugno 2021 su dati 
isTaT, fondazione fitzcarraldo, 
Governo italiano
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I luoghI AbbANdoNAtI

edifici non utilizzati edifici non utilizzati sul totale(%)

piemonte

51.496

1.130.742

4,6%

Valle d’aosta

Liguria

Lombardia

p. a. Bolzano

7.540

16.391

60.695

426

58.751

312.781

1.761.815

91.187

12,8%

5,2%

3,4%

0,5%

p. a. Trento

Veneto

Friuli-Venezia giulia

Emilia-Romagna

Toscana

Umbria

marche

Lazio

abruzzo

molise

Campania

puglia

Basilicata

Calabria

Sicilia

Sardegna

5.735

44.896

12.510

32.052

25.105

10.820

17.508

42.297

40.049

11.353

62.277

54.209

11.233

69.105

131.098

36.640

145.126

1.222.447

351.598

975.359

886.113

237.796

367.633

949.101

432.233

129.865

1.049.459

1.091.133

186.818

748.270

1.722.072

602.391

4,0%

3,7%

3,6%

3,3%

2,8%

4,6%

4,8%

4,5%

9,3%

8,7%

5,9%

5,0%

6,0%

9,2%

7,6%

6,1%

Totatale degli edifici

fonte: elaborazione corriere della sera #buonenotizie 8 giugno 2021 su dati isTaT, fondazione fitzcarraldo, Governo italiano
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I luoghI 
AbbANdoNAtI

il pAtrimonio 
culturAle

110.000 
iMMobili di Volore 
culTurale

33,3
oGni KMQ

oltre 60% 
in sTaTo di abbandono

appena il 15% 
aPPeTibile Per il MercaTo

il pAtrimonio 
deGli enti locAli

340 mld
di € di Valore

1,5 mld
di € annui in ManuTenzione

ilpiAno
di ripresA 

e resilienzA

2,72 mld rigenerazione 
di piccoli 
siti culturali, 
patrimonio 
culturale, 
religioso e rurale

0,83 mld
strategia nazionale 
per le aree interne

3,3 mld
investimenti in progetti 
di rigenerazione urbana, 
volti a ridurre situazioni 
di emarginazione e 
degrado sociale

fonte: elaborazione corriere della sera 
#buonenotizie 8 giugno 2021 su dati 

isTaT, fondazione fitzcarraldo, 
Governo italiano
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un fenomeno 
in crescitA

il fenomeno dell’amministrazione condivisa è tutt’altro che 
residuale: i Comuni italiani che vi fanno ricorso sono 247 (103 
al nord, 70 al centro, 74 al sud), tra cui molti capoluoghi.

ed è significativo che il fenomeno sia cresciuto durante la 
pandemia, a riprova che il tema dell’amministrazione 
condivisa sarà sempre più centrale e strategico ai fini della 
ricostruzione del paese: a fronte di uno stato impegnato a 
rilanciare le infrastrutture, i cittadini potranno assumere la 
responsabilità della “manutenzione ordinaria” dei territori, dei 
quali conoscono caratteristiche e dinamiche.
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l’AmmINIstrAzIoNe CoNdIvIsA

IN ITALIA

247
coMuni che hanno 
aPProVaTo un reGolaMenTo

NORD 103
coMuni 

70
coMuni 

CENTRO

74
coMuni 

SUD

piemonte

Valle d’aosta

Liguria

Lombardia

p. a. Trento

Veneto

Friuli-Venezia giulia

Emilia-Romagna

Toscana

Umbria

Lazio

abruzzo

molise

Campania

puglia

Basilicata

Calabria

Sicilia

Sardegna

22

1

33

4

9

4

3

27

9
marche

4

19

8

2

14

19

2

5

21

3

fonte: corriere della sera 30 marzo 2021 su dati raccolti da Guido ditta (labsus - laboratorio per la sussidiarietà), elaborazione Percorsi di secondo welfare
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l’eleNCo deI ComuNI

consulta l’elenco dei comuni che hanno 
sottoscritto i regolamenti per l’amministrazione 

condivisa dei beni comuni al link: 
https://www.labsus.org/i-regolamenti-per-

lamministrazione-condivisa-dei-beni-comuni/

  

https://www.labsus.org



PARTE 2
sussidiArietà orizzontAle e 
opportunità professionAli



pArte 2 sussidiarieTà orizzonTale e oPPorTuniTà Professionali

buone prAssi 
di cAteGoriA

la categoria è impegnata da tempo a sviluppare azioni di 
sussidiarietà orizzontale con gli enti pubblici, finalizzate a 
consentire alla pubblica amministrazione la gestione 
straordinaria di attività tecniche specifiche, superando la 
criticità della carenza di personale interno.

nel perimetro disegnato dall’ordinamento italiano, l’ambito 
nel quale si rintracciano le migliori pratiche di collaborazione 
tra la categoria dei geometri e le amministrazioni pubbliche è 
quello della valorizzazione del patrimonio immobiliare 
pubblico.



AttIvItà 
professIoNAlI 

IN CArICo AI 
geometrI

pArte 2 sussidiarieTà orizzonTale e oPPorTuniTà Professionali

ricostruzione storica dei fascicoli dei fabbricati/terreni

pratiche catastali

rilievi topografici

frazionamenti

tipi mappali

accatastamenti

ape

documentazione tecnica a corredo di contratti

regolamenti di condominio

valutazioni immobiliari

progettazione

Sicurezza nei cantieri

direzione lavori

Consulenze tecniche

prevenzione incendi
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pAtrimonio 
immobiliAre 

pubblico: 
sussidiArietà e

 vAlorizzAzione

si superano, in tal modo, una serie di criticità interne ai comuni:



le CrItICItà 
INterNe 

AI ComuNI

pArte 2 sussidiarieTà orizzonTale e oPPorTuniTà Professionali

Carenza di figure professionali di tipo tecnico.

Lentezza dei procedimenti amministrativi per il 
conferimento degli incarichi professionali.

Eccessivo contenzioso nei procedimenti di gara per il 
conferimento degli incarichi professionali.

Incapacità di produrre valore nella gestione dei tributi 
locali dovuta al disallineamento tra banche dati territoriali, 
analogiche e cartografiche, causa di asimmetria tra la 
situazione di diritto e quella di fatto.

mancato conseguimento di obiettivi di gestione e 
valorizzazione del patrimonio immobiliare pubblico nella 
sua qualità di asset strategico nella programmazione 
economico-finanziaria del bilancio comunale.



buoNe prAssI 
dI CAtegorIA 

pArte 2 sussidiarieTà orizzonTale e oPPorTuniTà Professionali

con la firma del protocollo, i tre soggetti hanno dato vita ad 
una collaborazione finalizzata all'implementazione di 
strumenti digitali a supporto degli enti territoriali, degli 
operatori professionali ed economici, nonché dei cittadini, 
per la migliore gestione delle procedure edilizie, nell’ottica di 
una progressiva creazione di un cosiddetto “fascicolo unico 
edilizio”. 

il processo di digitalizzazione avverrà in fasi successive, con la 
previsione di un primo avvio sperimentale dedicato al 
progressivo riordino e dematerializzazione dell'archivio 
edilizio dei Comuni del veneto. 

i dati derivanti dal processo di digitalizzazione delle pratiche, 
oltre ad essere integrati nei singoli programmi gestionali in 
uso alle amministrazioni comunali, verranno comunicati in 
modo sistemico anche alle strutture della regione del Veneto, 
competenti per materia.

l’ultima, in ordine di 
tempo, è l’intesa tra 

regione veneto, anci 
veneto e Consulta 

regionale Geometri e 
Geometri Laureati del 

veneto per la 
diGitAlizzAzione 
delle prAtiche e 

lA creAzione del 
fAscicolo unico 

edilizio.
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Gli strumenti 
Al servizio 
dei colleGi

nel periodo settembre/ottobre 2019 il cnGeGl ha promosso il 
ciclo di incontri formativi “Convenzioni e fondo rotativo: gli 
strumenti per lavorare con i Comuni”, destinato ai Presidenti e 
ai consigli direttivi dei collegi presenti sul territorio nazionale.

un vero e proprio road show, che in 7 tappe ha toccato 110 
Collegi e coinvolto 1.019 componenti dei Consigli direttivi



INCoNtrI 
formAtIvI 

ItINerANtI CoN I
 presIdeNtI e I 

CoNsIglI 
dIrettIvI dI 

CollegIo 
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7TaPPe

110colleGi

1.019
coMPonenTi
dei consiGli

direTTiVi



I CoNteNutI 
deglI INCoNtrI 

formAtIvI
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1. descrizione analitica delle fasi di interlocuzione istituzionale 
collegio territoriale/comune

2. descrizione analitica delle procedure interne al collegio 
territoriale e in carico al professionista

3. analisi della documentazione tecnico-amministrativa

4. Video tutorial: il sistema informativo demanio marittimo sid 

PROPOSTA 
DI CONVENZIONE

DELIBERA
CONVENZIONE

DOMANDA ISCRIZIONE 
ELENCO

PUBBLICAZIONE
ELENCO 

COMPILAZIONE
ANAGRAFE 
INCARICHI

LIQUIDAZIONE
ONORARIO 
ATTIVITA’ 

VALIDAZIONE
PRESTAZIONE 
PROFESSIONALE

SORTEGGIO
PROFESSIONISTA

APPROVAZIONE
PREVENTIVO

SOTTOSCRIZIONE 
DISCIPLINARE 
INCARICO

COLLEGIO COMUNEGEOMETRA

SOTTOSCRIZIONE
CONVENZIONE

CREAZIONE ELENCO 
LIBERI PROFESSIONISTI 

RICHIESTA
PREVENTIVO
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Gestione e 
GovernAnce 

del pnrr: 
lA funzione 
sussidiAriA 

dei Geometri

i contenuti degli incontri formativi sono oggi più che mai attuali: 

gli enti locali sono attori fondamentali della ripresa post 
Covid: buona parte dei progetti previsti dal Pnrr riguardano 
azioni di sviluppo, valorizzazione e rigenerazione del territorio, 
alle quali è destinato circa il 39% delle risorse economiche 
complessive;

per consentirne la più efficace e completa attuazione nel 
quinquennio 2021-2026, i Comuni devono prioritariamente 
rafforzare la macchina amministrativa, favorendo la sinergia 
pubblico-privato mediante la collaborazione di geometri liberi 
professionisti dotati del necessario know how per svolgere una 
funzione sussidiaria nella pubblica amministrazione: un 
percorso obbligato, a fronte della necessità di rispettare il 
cronoprogramma previsto dal Pnrr, con particolare 
riferimento alle componenti strategiche indicate dalle Missioni 
1 e 2.



le proposte dellA 
CAtegorIA 

All’AssembleA 
NAzIoNAle ANCI 2021
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“La sinergia pubblico-
privato, già alla base di 

tante esperienze di 
successo sul territorio, si 
configura sempre di più 
come la leva sulla quale 

agire per favorire il 
processo di rilancio 

socioeconomico 
dell’Italia post-Covid, che 

assegna alla 
digitalizzazione e alla 
transizione ecologica 

ruoli da co-protagonista” 



PARTE 3
le proposte dellA rete 

delle professioni tecniche



pArte 3 le ProPosTe della reTe delle Professioni Tecniche

cAntiere 
recovery 

nextGen 

altra importante iniziativa è la pubblicazione del documento 
“Cantiere recovery nextGen”, che illustra gli interventi che i 
professionisti della rete delle professioni tecniche ritengono 
possano essere inseriti nelle linee di finanziamento del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza.
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cAntiere 
recovery 

nextGen 

l’obiettivo della pubblicazione è duplice:

contribuire a sviluppare una sorta di infrastruttura che migliori 
la competitività di chi opera, in particolare nella libera 
professione; 

completare o rendere più efficaci interventi, normativi o 
tecnici, già da tempo programmati (e in alcuni casi messi a 
bilancio dello stato) nel nostro Paese.



pArte 3 le ProPosTe della reTe delle Professioni Tecniche

Approfondimenti

il documento è 
scaricabile dal sito 
cng.it (news del 27 

febbraio 2021)
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Grazie per l’attenzione


